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IL TEMA DEL TEMPO
• Tematica che si presta naturalmente ad essere affrontata in modo

trasversale, con sviluppi ed approfondimenti diversi:

– fisico 
– chimico
– biologico
– poetico
– filosofico
– geografico
– astronomico
– artistico

• Matrice comune per 3 tesi articolate secondo diverse prospettive:
- integrazione letteraria, scientifica ed artistica, pensando alla misura del tempo

- integrazione filosofica, fisica ed astronomica, pensando al concetto di tempo e alla sua misura, 
sia tramite artefatti umani, sia tramite osservazioni di fenomeni geo-astronomici

- educazione al concetto di tempo (tirocinio e tesi FASF)



IMPOSTAZIONE DEL LAVORO SVOLTO

• Elementi comuni ai tre sviluppi di tempo:
– sguardo ampio alla tematica 
– interpretazione in diversa prospettiva
– integrazione e completamento reciproco tra le discipline 

scientifiche ed umanistiche
– approccio fenomenologico – operativo
– educazione alla dimensione plurale della conoscenza e 

alla sua unitarietà
– analisi degli apprendimenti e sviluppo secondo la modalità

della ricerca-azione



NUCLEI CONCETTUALI

• Il tempo come
• ente
• variabile lineare 

• continuo

• ordine successivo di fenomeni (freccia)
• variabile indispensabile per l’osservazione, lo studio e la comprensione dei fenomeni 

fisici e biologici

• grandezza arbitraria che consente la misura dell’evolversi dei fenomeni

• L’istante
• L’intervallo
• La periodicità
• Il concetto di misura del tempo come distinto dal concetto di tempo
• L’orologio come strumento di misura e come “interprete” di intervalli di 

tempo che si ripetono ciclicamente 



IL METODO DI LAVORO
1. Prospettiva di progettazione curricolare verticale 

- linee guida curricolo

2. Attenzione alla natura interdisciplinare dei contesti

3. Dimensione trasversale degli elementi concettuali e dell’operatività

4. Ruolo attivo dei ragazzi e natura esplorativa delle attività
- con le mani e con la mente

5. Attenzione alla costruzione del pensiero formale in termini di:
- modelli ed idee interpretative;
- rappresentazioni ed iconografie, confronto ed uso contestuale di linguaggi diversi: grafici,    
iconografici, linguistici…
- strumenti formali per descrivere fenomeni e gestire semplici apparati (regole, grafici, 
tarature…)

6. Coerenza interna del percorso
- natura problematizzante
- operativa 

7. Rigore nell’analisi dei processi, basata sull’argomentazione e i 
ragionamenti a confronto



LA RICERCA NEL PERCORSO DI 
FORMAZIONE

• Fonte e dimensione per la formazione

• Studio dei processi di apprendimento per l’individuazione
– dei nodi concettuali 
– di percorsi didattici

• Modalità di lavoro nel processo formativo ricerca-azione

• Tema di analisi

• Base metodologica per la predisposizione di lavori in classe e di 
analisi dati
– Il MER (Model of educational reconstruction):

- modello di riferimento per la formazione personale 
- nella sfida della progettazione di percorsi di apprendimento



LE FASI

1. Studio dei fondamenti concettuali
• Studio bibliografico su diversi piani

• Ricostruzione razionale dei concetti su diversi piani

• Individuazione di elementi disciplinari e di raccordi trasversali
• Individuazione di nuclei concettuali e conoscitivi

2. Indagine sulle idee a priori e sui ragionamenti spon tanei
- da letteratura e da indagine sperimentale

3. Progettazione di tappe e percorsi
• Individuazione di concetti tappa nelle diverse dimensioni disciplinari

� Filosofia
� Letteratura

� Arte

� Scienza
� Tecnologia

• Riconoscimento di intrecci e prospettive non solo interdisciplinari, ma 
trasversali



LE FASI

4. Predisposizione di strumenti per una sperimentazi one di ricerca

– Schede stimolo secondo la strategia PEC 
– Esplorazioni sperimentali

– Costruzione e taratura di strumenti

– Misure
– Compiti e consegne per rielaborazioni e ragionamenti

– Test in- out-

5. Sperimentazione e monitoraggio con strumenti differ enziati
- risposte, considerazioni, ragionamenti scritti

- disegni

- scrittura creativa
- grafici e analisi di dati

- tabelle e strumenti elettronici di gestione dei dati 

- interviste strutturate
- interviste rogersiane

- Test in- test out-

6. Analisi dati sui processi di apprendimento



IL LAVORO PRELIMINARE DI STUDIO PER LA 
PROGETTAZIONE

Testi di una bibliografia ragionata 
per area

• Filosofia 
1. HEIDEGGER MARTIN, Il concetto di tempo, Milano: Adelphi, 1998
2. HEIDEGGER MARTIN, Prolegomeni alla storia del concetto di tempo, Genova: Il Melangolo, 1991
3. JUNGER ERNST, Al muro del tempo, Milano: Adelphi, 2000
4. MICHAEL TOOLEY, La natura del tempo, Milano: McGraw-Hill Libri Italia,1999

• Letteratura 
1. MARTIGNAGO FEDERICA, La poesia delle stagioni. Tempo e sensibilità nel Settecento, Venezia: Istituto 

Veneto di Scienze, lettere ed arti, 1997

• Scienze applicate e tecnologia
1. BRESSAN, PANTANALI, COMINI, Meridiane del Friuli-Venezia Giulia, Pasian di Prato: Forum, 1998
2. PAVANELLO, TRINCHERO, Le meridiane. Storia, funzionamento, costruzione di un orologio solare, 

Milano:De Vecchi Editore, 1996

• Scienze
1. ANSALDI STEFANO, Le trasformazioni nei concetti di spazio e di tempo. Corso di perfezionamento per la 

formazione degli insegnanti delle scuole secondarie, Relatori Lorenzo Santi e Alberto Stefanel, Università
degli Studi di Udine, A.A. 1995-1996

2. BARBOUR JULIAN, La fine del tempo. La rivoluzione fisica prossima ventura,  Torino: Einaudi, 2005
3. BELLONE ENRICO, Spazio e tempo nella nuova scienza, Roma: La nuova Italia Scientifica, 1994
4. DAVIES PAUL, I misteri del tempo. L’universo dopo Einstein, Milano: Mondadori, 1995
5. La logica del tempo, a cura di Claudio Pizzi, Torino: Boringhieri, 1974
6. ZICHICHI ANTONINO, L’irresistibile fascino del tempo. Dalla Resurrezione di Cristo all’universo 

subnucleare, Milano: Il Saggiatore, 2000



Testi di una bibliografia ragionata 
per area

• Scienze sociali
1. RICHTERMAN TAMARA DAVYDOVA, Il senso del tempo nei bambini in età pre-scolare, Firenze: La Nuova Italia, 1986

2. JONSSON BODIL, Dieci pensieri sul tempo, Torino: Grandi Tascabili Einaudi, 2000
3. TABBONI SIMONETTA, La rappresentazione sociale del tempo, Milano: Franco Angeli Editore, 1984
4. ZERUBAVEL EVIATAR, Mappe del tempo. Memoria collettiva e costruzione sociale del passato, Bologna: Il Mulino, 2005

• Storia
1. AVENI ANTONY, Gli imperi del tempo: calendari, orologi e culture, Bari: Dedalo, 1993

2. BORST ARNO, Computus. Tempo e numero nella storia d’Europa, Genova: Il Melangolo, 1990
3. GAGLIANO ITALO, L’uomo e la misura del tempo. Un’escursione nel passato e nel futuro. La prospettiva dell’ora decimale, 

Pasian di Prato: Campanotto Editore, 2002

4. LANDES DAVID S., Storia del tempo. L’orologio e la nascita del mondo moderno, Milano: Mondadori, 1984
5. PARODI MASSIMO, Tempo e spazio nel medioevo, Torino: Loescher, 1981
6. Sentimento del tempo e periodizzazione della storia nel Medioevo, Atti del XXXVI Convegno Storico Internazionale, Spoleto: 

Centro italiano di studi sull’alto Medioevo, 2000
7. Tempus aevum aeternitatis: la concettualizzazione del tempo nel pensiero tardo medievale, a c. Guido Alliney e Luciano Cova, 

Firenze: Olschiki, 2000

8. KERN STEPHEN, Il tempo e lo spazio. La percezione del mondo tra Otto e Novecento, Bologna: Il Mulino, 1988

• Saggi 
1. CIPOLLA CARLO, Le macchine del tempo, Bologna: Il Mulino, 1996

2. ELIAS NORBERT, Saggio sul tempo, Bologna: Il Mulino, 1986
3. Il tempo dell’uomo e il tempo di Dio,. Filosofie del tempo in una prospettiva interdisciplinare, a c. Adriano Fabris, Roma-Bari: 

Editore Laterza, 2001

4. I volti del tempo, a c. Girello-Sindoni-Sinigaglia, Milano: Bompiani, 2001
5. MARTINI CARLO MARIA, Figli di Crono. Undicesima cattedra dei non credenti, Milano: Raffaello Cortina editore, 2001
6. Tempo e interpretazione. Esperienze di verità nel tempo  dell’interpretazione, a c. Perissinotto-Ruggerini, Milano: Angelo Guerini 

e associati, 2002
7. TORNO ARMANDO, La truffa del tempo. Scienziati, santi e filosofi all’eterna ricerca di un orologio universale, Milano: Saggi 

Mondadori, 1999



Testi di una bibliografia ragionata

• Letteratura per bambini

1. CESERANI GIAN PAOLO, La misura del tempo, Milano: Emme 
Edizioni, 1997

2. Che ore sono? Tutti i modi per calcolare il tempo che passa, 
Varese: La coccinella, 2005

3. I grandi problemi. Il tempo, a c. Bacigalupi-Bini-Fossati-Ghiron-
Guerini, Genova: Io e gli altri, 1995

4. Il tempo, Milano: Mondadori, 2005

5. L’ora e il tempo che passa, Trieste: Edizioni Elle, 1993

6. Le stagioni. Collana Io scopro, Milano: Mondadori, 1999

7. Misurare il tempo, Varese: La Coccinella, 1996

8. ROCHAT CATERINA, Le misure del tempo. Dal calendario 
egizio all’orologio atomico, Modena: Franco Panini, 1995

9. SEYMOUR SIMON, Gli orologi nascosti. Il senso del tempo 
degli esseri viventi, Roma: Armando editore, 1983

10. SKUTINA VLADIMIR, MARIE-JOSE’ SACRE’, Dove abita il 
tempo?, Milano: Arka, 1996



INDAGINE SULLE IDEE SPONTANEE
E 

I RAGIONAMENTI DEI BAMBINI

– Raccolta delle idee spontanee dei bambini sul concetto di tempo

• “Se dico la parola tempo che cosa ti viene in mente?”
• “Scrivi tutti i modi che conosci per misurare il tempo”
• “Scrivi tre frasi che contengono la parola tempo”

– Analisi delle accezioni del termine tempo e costruzione di una mappa



PREDISPOSIZIONE DI STRUMENTI PER UNA 
SPERIMENTAZIONE DI RICERCA

– Griglia per la raccolta delle 
idee spontanee

– Cartellone di sintesi della 
discussione sulle idee di 
tempo 

– Schede operative
– Piccole narrazioni

– Analisi di artefatti

– Consegne
• Costruzione e taratura di 

strumenti
• Misure
• Riflessione e 

formalizzazione
• Attività per casa

– Test in- Out-

Analisi di 
artefatti

• Anello ad altezza
• Anello solare
• Notturlabio
• Dittico
• Orologio di 

Galileo
• Orologio a 

contrappeso con 
ingranaggi

Schede operative 
• stimolo secondo la strategia 

PEC (Previsione, esperimento, 
confronto)

• Indagine sulle idee dei filosofi

• Analisi delle poesie

• Educazione all’immagine
• Raccordo con la matematica: 

Pascalina e ingranaggi

Piccole narrazioniPiccole narrazioni
•• Storia della misura del tempoStoria della misura del tempo

•• Orologi solariOrologi solari

•• Orologi a consumoOrologi a consumo

•• Orologi ad acquaOrologi ad acqua

•• Orologi a sabbiaOrologi a sabbia



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Percorso sperimentato in classe 4^

Obiettivi della ricerca:
– Costruzione del 

concetto di tempo
– Misura del tempo

1. Raccolta delle idee spontanee dei bambini sul concetto di tempo.
Analisi delle accezioni del termine tempo e costruzione di una mappa. 

2. Test d’ingresso. 

3. IL TEMPO E I FILOSOFI. Analisi del pensiero di sei filosofi sul concetto di tempo. 

4. IL TEMPO NELLA POESIA. Analisi di sei poesie contenenti varie accezioni di tempo. 

5. ATTIVITÀ CREATIVA – Consegna: scrivi una poesia che parla del tempo. Puoi 
inventarla, cercarla sui libri o in internet (se i tuoi genitori te lo permettono). 

6. ASTRONOMIA. Il moto del Sole e lo studio delle ombre. 

7. EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE
Rappresentazione grafica del Sole. Il Sole degli artisti - Lettura di immagini raffiguranti 
il Sole.

8. TARATURA DI STRUMENTI PER LA MISURA DEL TEMPO
La candela, il bastoncino d’incenso, la clessidra indiana ad acqua

9. MOTI PERIODICI PER LA MISURA DEL TEMPO
Il pendolo e la molla

10. COSTRUZIONE E TARATURA DI STRUMENTI PER LA MISURA DEL TEMPO
La clessidra a sabbia, la clessidra egizia ad acqua, il Merket.

11. STUDIO DI FENOMENI NEL TEMPO: misura del tempo con il pendolo. 
Viscosità dei liquidi in corsa (olio, sciroppo, miele e detersivo).
Fusione del ghiaccio su supporti diversi.
Riscaldamento di una massa d’acqua.

12. RUOTE E INGRANAGGI E LA PASCALINA

13.STORIA DELLA MISURA DEL TEMPO ATTRAVERSO GLI ANTICHI STRUMENTI

14. Test d’uscita



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Test d’ingresso
• Il tempo e i filosofi 

– Analisi del pensiero di sei filosofi sul concetto di tempo
• Eraclito
• Aristotele
• Agostino
• Hegel
• Heidegger
• Prigogine

• Il tempo nella poesia
– Analisi di sei poesie contenenti varie accezioni di tempo

• Come gira il tempo – Menegatti
• Veder cader le foglie – Hikmet
• Il mattino dal Giorno – Parini
• L’ansia del tempo – Quoist
• Mai più … mai più – Pascoli
• La fontana malata - Palazzeschi

• Attività creativa 
– Composizione di una poesia sul tema del tempo



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Educazione all’immagine
– Rappresentazione grafica del Sole. Il Sole degli artisti 

– Lettura di immagini raffiguranti il Sole 
– Analisi di fotografie del Sole in momenti diversi della giornata in varie 

condizioni atmosferiche



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Astronomia
– Osservazione
del moto del sole

– Lo studio delle ombre



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Taratura di strumenti di misura del tempo
– Strumenti a consumo

• Candela

• Bastoncino d’incenso



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Costruzione e taratura di strumenti di misura del tempo
– Strumenti ad acqua

• Clessidra ad acqua indiana

• Clessidra ad acqua egizia



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Costruzione e taratura di strumenti di misura del tempo
– Clessidra a sabbia

– Merket 



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Moti periodici per la misura del tempo
– Il pendolo 
– La molla



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Studio di fenomeni nel tempo: misura del tempo con il pendolo

– Viscosità e studio dei liquidi in corsa 
(olio,sciroppo, miele e detersivo)



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Studio di fenomeni nel tempo: misura del tempo 

con il pendolo
– Fusione di un cubetto di ghiaccio su supporti diversi

(lana, plastica, alluminio e carta)

– Riscaldamento di una massa d’acqua



CAPIRE E MISURARE IL TEMPO
Attività proposte

• Ruote e ingranaggi
– La Pascalina

– Gli ingranaggi 

• Storia della misura del tempo

• Test di uscita



METODOLOGIA DI ANALISI DEI DATI

• Rilevazione risposte
• Classificazione di ogni risposta
• Trascrizione delle frasi emblematiche

- in ciascuna classe 
• Individuazione dei principali ragionamenti e categorie di pensiero
• Attenzione

– alle strategie di pensiero per ogni attività o processo  
– al raccordo di contesti diversi

• Per ogni scheda è stata fatta:
- l’analisi
- l’individuazione delle classi
- l’indicazione delle frasi emblematiche per le singole classi di ragionamento
- la discussione dei dati e dei risultati

Lo stesso lavoro è stato realizzato per ciascun gruppo in ciascun ambito e a livello globale

• La metodologia ha permesso di:
– individuare modalità di ragionamento, 
– angoli di approccio ai concetti
– modi di rappresentare e strutturare le idee
– ricavare informazioni sugli stessi problemi o nodi o concetti che riguardano ambiti diversi come

le scienze, la filosofia, la tecnologia, …



IL TEMPO NELLA POESIA: esempio di scheda

• Struttura:
– Domande-stimolo per il riconoscimento:

• Accezioni del concetto di tempo
• Unità di misura 
• Intervallo
• Durata
• Periodicità di diversa durata 
• Concatenazione di eventi periodici

– Completamento di grafici, tabelle
– Espressione di idee tramite disegno

COME GIRA IL TEMPO?

Viene la sera e viene il giorno,
il tempo vissuto non fa ritorno,
la settimana è presto passata
e la domenica è già arrivata.

Passano i mesi, cambia stagione,
cadon le foglie, occorre il maglione.

Passano i mesi, il freddo è finito,
l’albero spoglio è già rifiorito.

ESTER MENEGATTI



ESSERI VIVENTI – Piante  (4/17) ESSERI NON VIVENTI – Cose (1/17)

STORIA DEL PIANETA ED EVOLUZIONE – (3/17) RAPPRESENTAZIONI SCHEMATICHE (2/17)

ESEMPIO DI INTERPRETAZIONE GRAFICO-PITTORICA 
DELL’ESPRESSIONE 

“Il tempo passato non fa ritorno”

ESSERI VIVENTI - Persone (7/17)



CANDELA – esempio di scheda taratura

• Struttura

- Previsione

- Esperimento

- Raccolta dati

- Rappresentazione

dei dati

1.1 Hai una candela che brucia. Come potresti fare per costruire un 
orologio usando una candela?

1.2 Prendi un righello e fai un segno ogni ½ centimetro. Quanto tempo 
pensi che impiegherà a bruciare il primo ½ centimetro? Fai una 
previsione.

1.3 Prova! Lasciala bruciare e usa l’orologio. Quanto tempo ha impiegato 
a bruciare ½ centimetro?

1.4 Quanto tempo ha impiegato a bruciare il primo centimetro?

1.5 E per bruciare il secondo?

1.6 E per bruciare il terzo?

1.7 Fai un grafico.

1.8 In 10 minuti quanto brucia?

1.9 In 5 minuti di quanti centimetri si è accorciata?



L’APPRENDIMENTO DEI RAGAZZI
Risultati test in - out

- In entrata
-molteplicità di risposte
-difficoltà a sostenere i ragionamenti

- In uscita
- ristrutturazione pensiero
- maggiore organizzazione concettuale

Risultati rispetto alcuni nodi concettuali
1. Acquisizione del concetto di istante (t.i. 4/18 – t.u. 14/19)
2. Riconoscimento dello scorrere del tempo nei fenomeni (t.i. 6/18 – t.u. 19/19)
3. Capacità di descrivere i fenomeni nel tempo (t.i. 2/18; t.u. 18/19) 
4. Utilizzo del tempo per descrivere i fenomeni 

(parole del tempo – t.i. 7/18 t.u. 3/19 ; unità di misura t.i. 2/18 – t.u. 15/19)
5. Riconoscimento del moto periodico (t.u.19/19)
6. Riconoscimento dell’irreversibilità del tempo in un processo (t.i 8/18; t.u.19/19) 
7. Riconoscimento degli intervalli (t.i 4/18; t.u. 19/19)



L’APPRENDIMENTO DEI RAGAZZI 

Risultati rispetto alle principali domande di ricerca
In ambito metodologico
1. L’osservazione dell’evoluzione dei fenomeni aiuta a comprendere lo scorrere del 

tempo
2. L’artefatto influenza la concettualizzazione del tempo
In ambito cognitivo
1. Il linguaggio spontaneo dei bambini evolve in linguaggio scientifico in rapporto ai 

concetti acquisiti
2. Il tempo per i bambini rappresenta sia un’esperienza oggettiva che soggettiva
In ambito curricolare
1. Il tempo non è un concetto univoco ma è formato da molte accezioni, la maggior 

parte delle quali derivano dall’esperienza legata al contesto familiare o scolastico.
2. L’idea di intervallo di tempo periodico non è patrimonio spontaneo dei bambini ma 

è possibile costruirlo con successo

• Rispetto all’interesse e alla motivazione
- operatività delle proposte
- coinvolgimento individuale a vari livelli
- organizzazione delle attività
- un “fare scuola” non ordinario
- unitarietà del percorso snodato in varie prospettive



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Aspetti rilevanti per la crescita 

professionale

• Laboratori interdisciplinari e trasversali per:
– integrazione di discussioni sulla progettazione ed interventi didattici
– condivisione di esperienze tra:

• insegnanti di diversa formazione e competenza professionale
• docenti universitari di diverse discipline

• Sperimentazioni in itinere 
– unità didattiche sperimentate in classe a conclusione di ogni corso
– Una sperimentazione comune sul quadrato magico (Giorgio Bagni)

• Collaborazione con colleghi anche di un’altra sede (Modena):
– Esperienze formative e laboratori

• Corso e laboratorio di astronomia a Villa Manin di Passariano
• Corso prof.ssa Bartolini Bussi – Artefatti e apprendimento

Quadrato magico

Dispositivo ZERO + 1



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

• Vantaggi di lavorare assieme

– progettare percorsi comuni capaci di integrarsi e di sviluppare 
molteplici prospettive

– condividere metodologie e strategie
– confrontarsi su problematiche, nodi di apprendimento

• Crescita personale e professionale

- legata alla dimensione di ricerca con cui il lavoro è stato svolto

- acquisizione di conoscenze e competenze in ambito scientifico

- stimolo alla ricerca di materiali, strumenti, strategie e metodologie
- sviluppo di capacità progettuali in ottica trasversale 
- miglioramento del processo insegnamento-apprendimento
- acquisizione di competenze volte ad un esame oggettivo 

dei risultati



GRAZIE!



IL TEMPO E I FILOSOFI: esempio di scheda

• Struttura:
– Frase del filosofo

• “Ogni aspetto del mondo cambia, le cose fredde si riscaldano, il caldo 
si raffredda, l’umido si dissecca, il riarso si inumidisce; il sole è nuovo 
ogni giorno, <insomma> tutto cambia e scorre <sicché> non si può 
tornare due volte nello stesso tempo”

Eraclito

– Domanda
• Che cosa hai imparato dall’idea di tempo di Eraclito?

– Confronto
• Illustra uguaglianze e differenze 

tra l’idea di tempo espressa da 

Eraclito e quella espressa dagli 

altri filosofi.



ESEMPIO DI ANALISI DATI: filosofia
L’insegnante legge ai bambini la frase di Eraclito sulla quale chiede di scrivere ciò che hanno imparato: “ogni aspetto 

del mondo cambia, le cose fredde si riscaldano, il caldo si raffredda, l’umido si dissecca, il riarso si inumidisce; 
il sole è nuovo ogni giorno, <insomma> tutto cambia e scorre <sicché> non si può tornare due volte nello 
stesso tempo.

CATEGORIA NUMERO DATI

Scorrere 1/18 Eraclito vuole far capire che il tempo scorre molto velocemente

Scorrere Continuo 1/18 Il tempo scorre all’infinito e non si ferma mai.

Scorrere  Irreversibilità 4/18 Ho imparato che il tempo scorre e che non si può mai tornare indietro

Scorrere  Cambiamento 2/18 Ho imparato che il mondo cambia ma anche che il tempo scorre e non si ferma

Ho capito che cambiano le cose fredde e il caldo. E tutto cambia e scorre

Cambiamento 3/18 Dalle parole di Eraclito ho imparato che il mondo cambia.

Irreversibilità 4/18 Ho imparato che si può tornare due volte nello stesso posto ma non si può tornare 
due volte nello stesso tempo.
Ho capito che non posso tornare all'indietro

Che quello che è stato fatto non si può cambiare

Opposto Contrario 3/18 Dall'idea di tempo di Eraclito ho imparato che ogni cosa diventa l'opposto

L'idea di tempo di Eraclito: ogni cosa diventa il contrario


